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10 LUNEDÌ - san Daniele Comboni

a a
 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA:  via Europa 2/4
   MODALITÀ DELLA BENEDIZIONE:

   don Alfredo sarà presente nel cortile condominiale 
   alle ore 18:00; alle ore 18:30 è prevista 
   la preghiera comunitaria in cortile (o in un luogo
   scelto dai condomini), poi il sacerdote passerà nelle case 
   soprattutto degli ammalati o di coloro che lo desiderano

 * 21:00 S. Messa in chiesa, memoria di tutti i defunti della Comunità parrocchiale
   segue incontro Caritas in casa parrocchiale

11 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Enrico e Angela, Brambilla Maria)
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Manzoni

12 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Tentori Gabriella)
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Brianza e Spluga (solo i n° PARI fino al n° 18
 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

13 GIOVEDÌ - santa Margherita Maria Alacoque

 * 16:25 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Giorgio, Giuseppina, Angela e Silvana)

 * 18:00 BENEDIZIONE della FAMIGLIA: via Stoppani

14 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo e Luigia) 
a a

 * 18:00 Catechesi  2  e 3   media
 * 18:00 BENEDIZIONE della FAMIGLIA: via Fermi e Edison

15 SABATO - santa Teresa di Gesù

 * 9:30 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Pensiero
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Angela e Dell’Orto Franco - - Boaretto Antonio e Anna - - 
   Farris Pietropaolo - - Frigerio Maria - - Bordoni Dallorto Ferma - - def. del Villaggio San Carlo)

16 DOMENICA - Dedicazione del Duomo di Milano

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ Galdi Giacomina e Grossi Giuseppe - - Lavelli Giancarla - - Varisco Luca e zie)
   diretta streaming sul canale YouTube: ORATORIO SAN LUIGI CERNUSCO LOMBARDONE
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

La memoria della beata Maria 
Vergine del Rosario con la preghiera che 
porta questo nome, altresì detta corona 
mariana, è frutto del bisogno di protezio-
ne e del desiderio di contemplare sempre 
più profondamente il mistero della vita e 
della passione di Gesù, sotto la guida di lei, 
che fu associata in modo tutto speciale 
all'incarnazione, passione e risurrezione 
del Figlio di Dio.

Nel 1212 san Domenico di Guzman, 
durante la sua permanenza a Tolosa, ebbe 
la visione della Vergine Maria che gli con-
segnò il Rosario, come risposta ad una sua 
preghiera, a Lei rivolta, per sapere come 
combattere l'eresia albigese, senza usare 
la violenza.

Fu così che il Santo Rosario divenne 
l'orazione più diffusa per contrastare le 
eresie e fu l'arma determinante per vince-
re i musulmani a Lepanto. Come già per 
Poitiers (ottobre 732) e poi sarà per 
Vienna (settembre 1683), la battaglia di 
Lepanto fu fondamentale per arrestare 
l'avanzata dei musulmani in Europa. E 
tutte e tre le vittorie vennero attribuite, 
oltre al valore dei combattenti, anche e 
soprattutto all'intervento divino.

La battaglia navale di Lepanto si 
svolse nel corso della guerra di Cipro. Era il 
7 ottobre 1571 quando le flotte musulma-
ne dell'Impero ottomano si scontrarono 
con quelle cristiane della Lega Santa, che 
riuniva le forze navali della Repubblica di 
Venezia, dell'Impero spagnolo (con il 
Regno di Napoli e di Sicilia), dello Stato 
Pontificio, della Repubblica di Genova, dei 

Cavalieri di Malta, del Ducato di Savoia, 
del Granducato di Toscana e del Ducato di 
Urbino, federate sotto le insegne pontifi-
cie. Dell'alleanza cristiana faceva parte 
anche la Repubblica di Lucca, che pur non 
avendo navi coinvolte nello scontro, con-
corse con denaro e materiali all'arma-
mento della flotta genovese.

Prima della partenza della Lega 
Santa per gli scenari di guerra, san Pio V 
benedisse lo stendardo raffigurante, su 
fondo rosso, il Crocifisso posto fra gli apo-
stoli Pietro e Paolo e sormontato dal 
motto costantiniano In hoc signo vinces. 
Tale simbolo, insieme con l'immagine 
della Madonna e la scritta S. Maria succur-
re miseris, issato sulla nave ammiraglia 
Real, sarà l'unico a sventolare in tutto lo 
schieramento cristiano quando, alle grida 
di guerra e ai primi attacchi turchi, i militi si 
uniranno in una preghiera accorata. 

Mentre si moriva per Cristo, per la 
Chiesa e per la Patria, si recitava il Santo 
Rosario e i prigionieri remavano ritmando 
il tempo con le decine dei misteri. 
L'annuncio della vittoria giungerà a Roma 
23 giorni dopo, portato da messaggeri del 
Principe Colonna. Il trionfo fu attribuito 
all'intercessione della Vergine Maria, 
tanto che san Pio V, nel 1572, istituì la 
festa di Santa Maria della Vittoria, trasfor-
mata da Gregorio XIII in «Madonna del 
Rosario».

Comandante generale della flotta 
cristiana era Giovanni d'Austria di 24 anni, 
figlio illegittimo del defunto Imperatore 
Carlo V e fratellastro del regnante Filippo 

II. Al fianco della sua nave Real erano 
schierate: la Capitana di Sebastiano 
Venier, capitano generale veneziano; la 
Capitana di Sua Santità di Marcantonio 
Colonna, ammiraglio pontificio; la 
Capitana di Ettore Spinola, capitano gene-
rale genovese; la Capitana di Andrea 
Provana di Leinì, capitano generale pie-
montese; l'ammiraglia Vittoria del priore 
Piero Giustiniani, capitano generale dei 
Cavalieri di Malta. In totale, la Lega schierò 
una flotta di 6 galeazze e circa 204 galere. 
A bordo erano imbarcati non meno di 
36.000 combattenti, tra soldati, venturieri 
e marinai.  Comandante supremo dello 
schieramento ottomano era Müezzinzade 
Alì Pascià. La flotta turca, munita di mino-
re artiglieria rispetto a quella cristiana, 
possedeva 170-180 galere e 20 o 30 gale-
otte, cui si aggiungeva un imprecisato 
numero di fuste e brigantini corsari. La 
forza combattente, comprensiva di gian-
nizzeri, ammontava a circa 20-25.000 
uomini. L'ammiraglio, considerato il 
migliore comandante ottomano, Uluč Alì, 
era un apostata di origini calabresi, con-
vertitosi all'Islam. Alì Pascià si trovava a 
bordo dell'ammiraglia Sultana, sulla quale 
sventolava un vessillo verde, dove era 
stato scritto, a caratteri d'oro, 28.900 
volte il nome di Allah.

Per questo san Pio V, Papa mariano 
e domenicano, affidò a Maria Santissima 
le armate ed i destini dell'Occidente e 
della Cristianità, minacciati dai musulma-
ni.

Da allora in poi si utilizzò ufficial-
mente il titolo di Auxilium Christianorum, 
titolo che non sembra doversi attribuire 
direttamente al Pontefice, ma ai reduci vit-
toriosi, che ritornando dalla guerra passa-
rono per Loreto a ringraziare la Madonna.

I forzati che erano stati messi ai ban-
chi dei remi furono liberati: sbarcarono a 
Porto Recanati e salirono in processione 
alla Santa Casa, dove offrirono le loro cate-
ne alla Madonna; con esse furono costrui-
te le cancellate poi poste agli altari delle 
cappelle. Lo stendardo della flotta fu dona-
to alla chiesa di Maria Vergine a Gaeta, 
dove è tuttora conservato.

DOVE NASCONO FESTA E DEVOZIONE?DOVE NASCONO FESTA E DEVOZIONE?

MADONNA
del ROSARIO
MADONNA
del ROSARIO

Nata sul campo di battaglia, 
oggi diventa potente strumento di pace.
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